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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

QccuUuati i festivi. 
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Mercoledì 22. Agosto. 

AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co

uic! lo richieste d'inserzioni r dovranno 
L 

mere diretti affrancati airuilìcio d'Am
ministrazione del Giornale di RonMf in 
Piazza dì Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN OIIESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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, ROMA 22 Agosto. 
P A R T E OFFICIALE 

La SANTITÀ' DI NOSTIVO SIGNORE si è degnata 
«T inviare al sig. Generale in Capo Oudinot De 
Reggio la gran Croce dell'Ordine Piano, in 
brillanti. * 

Il Breve con cui il SANTO PADRE Taccoinpagna 
è pieno di espressioni di affetto e di gratitudine 
verso l'illustre Generalo e l'invitta Armata, co

ine pure la benemerita Nazione Francese. 

NOTIFICAZIONE 
' ■ ■ 

Essendo ormai intollerabile, che voci sparse 
dalle arti maliziose de* sovvertitori doli1 ordine 
pubblico, e de'nemici della pubblica quiete, col 
perverso fine di togliere credito al valore de'Bo
ni garantito colla Notificazione della Commissio
ne Governativa di Stalo del 5 corrente agosto , 
possano mantenere tuttora vivala perturbazione 
e l'agitazione negli animi dei detentori .de'Boni 
medesimi, con sommo danno di tutte le classi 
delle popolazioni , e specialmente di quella de' 
commercianti, ad onta della solenne assicurazio
ne data dal Governo Pontificio di volerne mante
nere il corso legalmente coattivo, secondo la ridu
zione ultimamente e definitivamente stabilita nella 
Notificazione suddetta, si dispone quanto segue. 

Art. 1. Chiunque osasse d'ora in poi ricusa
re ILBoni di qualsiasi valore, circolanti legalmen
te in virtù della mentovata Notificazione, ovvero 
accettarli soltanto per un valore minore di quello 
garantito dalla medesima, sarà punito colla mul
la dagli se. 10 ai 50, e con un mese di carcere 
a seconda delle circostanze, ed in caso di recidi
va colla detenzione di mesi due, e colla multa 
dagli se. 20 ai 100. 

Art» 2. I venditori di generi necessarj alla vi
ta, e specialmente commestibili, che si rendesse
ro colpevoli dello stesso rifiuto, saranno puniti 
come all'art, precedente. 

La pubblica Forza vigilerà.accuratamente per 
la osservanza delle suddette prescrizioni; e d'ap
presso la denuncia della medesima Forza, o di 
chiunque l'osse scienle della contravvenzione al 
disposto nella presente Notificazione, si procede
rà in via sommaria dall'Ufficio Giudiziario della 
Polizia alla verifica dell'esposto, ed alla punizio
ne df!1 contravventori. 

Dato dalla Nostra residenza nel Quirinale li 
$2 Agosto 1849. 

IL VICE-CÀMEKLENGO DI S. H. CHIESA 

MINISTRO DELL' INTURNO F, POLIZIA 

D. SAVELLL 
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P A R T E NON OFFICIALE 

S. 1\ Q. R. 
La Commissione Municipale provvisoria, in data 

de*'IH corrente, ha pubblicato le "Note dc'Vcnditpri dì 
Pane, di Carne o d1 Olio, indicanti il prezzo, secon
do il quale ciascuno intende di spacciare In sua merce,. 

Il niassimo ed ì! minimo di ciascun genere è co
me segue : 

Massimo 
Minimo 

PANE 
. •  biij. 39 . . , la (luciim 

» 20 . 

Massimo 
Minimo 

CAttNK VACCINA 
, . . baj. 'l'I . . . la libbra. 
, , . n h , . '. * 

OLIO 
Massimo . . . baj. 10 . . . la foglietta. 
Mìnimo . . . » liì . . . « 

Quanto sincera era l'aftliz'onu dei buoni.Tosca
ni nel vedere Palloulanamenlo del lor Sovrano, allret
lanto fervido divampava il desiderio dì quei suoi sud
diii, che hanno domicilio in Homa, di veder .sì buon 
Principe sollecitamente restituito nei suoi felicissimi 
Slati. Esauditi i comuni voli, conobbero questi, ul
timi, sull* esempio dei loro connazionali, di doverne 
rendere solenni grazio al Supremo Datore di ogni be
ne, e di caldamente pregarlo a voler per lungo tem
po conservare Padre sì ottimo all' amore dei suoi. Ad 
ottener tanta gi'azia, ben videro , che miglioro inter
cessore non potevano frapporrò di Maria Santissima, 
cui ninna grazia si nega. Quindi il giorno solenne di 
sua augusta Assunzione al cielo fu stabilito per la 
designata sacra funzione. 

Impedita la I. e R. Chiesa di S. Giovaoni dei 
Fiorentini per i grandi restauri dei quali abbisogna
va , nel prossimo Oratorio di S. Orsola elegantemen
te adobbato venne con tolta pompa esposto alla de
vozione dei fedeli PAUGUSTISSIMO SACRAMENTO, 

, e quindi con scelta musica fu celebrata Messa solen
ne dall' lllmo e Rmo Monsig. Paccinelli di Arezzo, do
po della quale, cantato il Te /)et<m,fu posto line alla de
vota funzione eolla benedizione del SANTISSIMO e 
colla recita delle consuete preci. 

'Assistettero alla medesima , il Regio Console si
gnor Commendatore Pandollini, i Prelati e gli altri 
personaggi che attualmente si Iroravano in Roma, non 
che i Sacerdoti e gli altri soggetti addetli alla R. Chie
sa, ed agli altri stabilimenti nazionali colle rispetti
ve loro Deputazioni. 

i ■ 
i 
i 
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Una società dì pie persone si unì per solenniz
zare con una sacra funzione nella Yen. Chiesa de' Ss. 
Vincenzo ed Anastasio a Trevi il ristabilimento del
l'Autorità Ponlilìcia in Roma. 

Si premise per tale effetto un Triduo nei giorni 
15, 17 e 18 Agosto, e quindi ai 19 si celebrò soloh
ne festa in onore della Regina de' Cicli, 

L* lllmo e Rmo Monsig. Vaccari, canonico del
l'Arcibasilica Lateranese, cantò la Messa, posta in Mu
sica dai sig. Maestro Fiorentini. 

Il Rev. P. Lclloro Pcluffo, Censore dell'Accade
mia Teologica e Segretario generale dell' Ordine de' 
PP, MM. dogi1 Infermi, recitava analogo discorso. 

L'HIino e Rmo Monsig. Cpinqlli, Arcivescovo di 
Nicomcdia, intonò il T& Dèum e diede la trina Reuc
dizione. 

Molle migliaia di Cittadini concorsero alla sacra 
cerimonia, e con tale dimostrazione manifestarono con 
pari spontaneità e sincerità , quale sia il loro vero vo
to sulla forma del Governo che, si desidera dalia 
gran maggioranza del Popolo Romano, 

La Commissiono di rieuperamentò e restituzione 
delle robe, mobili, e suppellettili, requisiti dall' abo
lito governo, ha pubblicato una quarta Nota iu data 
del 19. corrente. 

Essa contiene 201 articoli di varj oggetti, tu gran 
parie già restituiti ai proprietarj. 

Gli Agenti della Prefettura di Polizia, jeri, ese
guirono 1' interessante arresto dei nominati Domenico 
Pinza, finanziere a Cavallo, o Pio Fantini, tcnonto 
della stcss'arma, accusali di correità negli assassinj 
di più Ecclesiastici nel monastero,di S. Calisto. 

 NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RIETI 18 Agosto. 

Rendiconto dato alla Commissione Municipale di Rieti 
dal Conte Giacinto Vincenti Marcri , MMO dei mem
ori deputati dalla città , per umiliare i sentimenti di 
mdditanza e dtvozionsatla Santità di Nostro .Signora 
PAPA PIO !X. 

Signori Gonfaloniere e Componenti la Commi*
sione Municipale. — Rieti. 

La mattina del sabato 28 decorso Luglio giun
gemmo in Gaeta. — Non posso, nò debbo tacere che 
nel momento del nostro arrivo S. M. il Re di Napo
li , all' uscire del suo palazzo ,. riconosciuto il mìo 
collega Cav. Angelo Maria Ricci , gli si fece tosto 
d' appresso, e s* intrattenne nei modi più affabili , 
onorando anche me e gli altri Deputati del Clero Ar
cidiacono l). Ferdinando Ricci ; Canonico D. Gio. 
Rallista De Sanlis ; P. Gumnelli, Priore Agostiniano; 
e P. Passera , Curato Seolopio , delle più beniguu 
espressioni. — La stessa sera del Sabato si fece vi
sita all' Emo Cardinal Segretario di Stalo e con molto 
calore gli esternammo i desiderj del nostro paese. —■ 
All' indomani fummo ammessi all' udienza del SAXTO 
PAOIIE. Non é a dire con quanta clemenza ci accolse. 
Esprimemmo i nostri voli con un indirizzo che tra
smettiamo alle SS. VV. Illme. Parlò con affetto vera
mente paterno della nostra città , e ci mostrò la So
vrana benclìca propensione dell'animo suo verso di 
noi. L'illustre Generale in capo, che porta il nume 
e chiude in petto il cuore del gran Capitano Consalvo 
de Cordova , avea già informato SUA SANTITÀ' (lei 
modo con cui furono accolte le disciplinatissimo ar
mi spagnole dalla nostra città, e le spontanee di
inostrazioni di pubblica gioja per la restaurazione 
del legittimo Governo. Dopo l' udienza del Pontefice, 
e dopo aver nuovamente inchinala Sua Ethza Rina 
il Cardinal Segretario di Stalo spassammo a quella 
di S. M. il Re Ferdinando lì per compiere un alto 
di reverente ossequio. Esaurito cosi il nostro incari
co, ci restituimmo la sera del 30 in Roma. Era sul 
punto di costituirsi la Commissione Governativa di 
Stalo , e noi avendo divisato di presentarsi anche ad 
essa, compiemmo questa parte, e le raccomandazio
ni degli interessi della noslra città e provincia ebbero 
in risposta le più conlìdenli assicurazioni. 

u 

FERRARA 17 Agosto. 
Se fu di vera consolazione ai Ferraresi la bene

vola accoglienza onde la SANTITÀ' di N. S. si com
piacque onorare la sua Deputazione incaricata di umi
liare al suo Trono i loro omaggi di fedeltà e suddi
tanza, e la fiducia indi concepitane che possa questa 
città, la prima che inalzasse, la sua bandiera, ossero 
illustrata da una tanto ambita quanto graziosa sua TÌ
sila nel prossimo ben augurato ritorno ne'suoi legit
timi dominili ora nuovo consolante motivo si presen
ta di dimostrare sincera e vivissima la figliale loro 
riconoscenza por la generosità d' animo con cui s r « 
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degnata la SANTITÀ'SUA di assolverli dal .pagamento 
del residuo tributo di guèrra imposto in tempi luttuo
sissimi dal Maresciallo Hayuau, e persino dell'ultima 
rata già pagala che fu per intero restituita. 

Grande ò il beuelìcio impartito venendo tolta que
sta città mercè dì tal generoso dono da sómma au
gustiaij che di pena inesprimibile sarebbe stato il po
tere coslringere più oltre in tanta .penuria di mezzi 
a pccuniariì sagriiìzi la parlo migliore dei cittadini, 
obbligata a scontare la pena di un non suo delitto. 
EdilTa.tti noibsono d^ imputarsi, alla intera Città le 
malaugurate viceiuìo GIÌO diedero causa a imposizione 
sì onerosa, corno qmdiinqutì altro moto che sapesse 
d'illegale ed i(tiarchico>, ma bensì al reo talento ed 
al male oprare di pochi. Imporciocchò devola e fede
le al sommo Poniehcc suo legìllimo Sovrano ò stala 
sempre Immassmurmaggiorità dei Ferraresi, ed in 
isptìciàlilà verso; TaligusLa persona del. benefico e mu
nificcntissimo 'PIO IX ( Gazz. di Ferrara. ) 

ROLOGNA 18 Agosto. 
Annunziala Quinetti di Pietro, maritata in Gae

tano Costa, d* anni 17, bolognesej e Luigia Quinetti, 
sorella della suddetta, nubile, d'anni 21, pure bo
lognese, ambedue convinte per testimonianze giurate 
che in occasione dell' arresto dì Gaetano Costa, ave, 
vano esse ingiuriata la forza pubblica, ed eccitato il 
popolo conico la medesima, mentre anch'esse furono 
tradotte agli arresti, sottoposte all'I. R. Consiglio di 
guerra, vennero da questo condannate a giorni 50 di 
carcere. . (hi. ) 

^ 

« • 

ALTRA DEL 19. 
i 

* • A questo I. R. Governo Civile e Militare ò giunta 
dal quartiere generale di S. E. il signor Generalo. 
Gorzkowsky dinnanzi a Venezia, la seguente notizia 
telegrafica da Trieste: 

« L' armata del Generale di Artiglieria Rarone 
Haynau, dopo un' accanita lotta di 12 ore , ha nel 
giorno 9. agosto, sconfitto l'esercito dei ribelli con
centrato presso Klein Rcrzkerck; si contano 6 mila 
prigionieri, e nella stessa sera il suddetto sig. Gene
vaie d'artiglieria fece il suo ingresso in Tcmeswar. » 

— Giunse aH' ora 1 pomeridiana .altro dispac
cio telegrafico, datato da Narburg , a tenore del quale 
il sig. Generale d' artiglieria Rarone Haynau riferì a 
S. M. V Imperatore con apposito corriere che il capo 
dogi' insorgenti Rem , con gran parte della sua ar
mata , da, 30 a 40 mila uomini , si è reso a discre
zione presso Yilagoss.. (Gaz. di Bologna.) . 
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S T A T I I T A L I A N I 
REGIVO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI ÌS.Agosto. 
ColuL che potesse faro un computo esatto di 

tutt ' i rriali ond'è stato travagliato il'mondo da circa 
quindici mesi , ossia dal dì che la rivoluzione co'suoi 
saturnali versavasì sulla maggior parte di Europa", 
farebbe al certo un' opera non meno istruttiva che 
spaventosa alle generazioni future. Quante ricchezze 
sperperate senz' alcun prò ! Quante vittime cadute 

. senza gloria pugnando in miserande lotte di partito, 
per servire ad incoerenti passioni che non potevano 
pro'durre nulla, e che intanto hanno compromesso tut
to ! Sì lutto, financo quel progresso regolare che il 
tempo regolarmente adduce, perciocché la società ò 
cosi fatta che allorquando si vede vìolcnlemente git
tata fuori della sua orbita , quando torbide ed am
biziose passioni, sotto mentili pretesti , si fanno a 
lanciarla improvvidamente nel vuoto dello spazio, ove 
non può trovare nessun punto dì appoggio, e d'onde 
travede invece che andrebbe a precipitare nel caos , 
allora, con vigoroso sferzo, da so medesima ritorna 
al punto dal quale ò parlila , volendo l'ordine e la 
sicurezza innanzi al progresso ed alla libertà, e tanto 
più pregiando i primi, per quanto più ha sofferto ve
dendosene priva. 

■ 

Noi ignoriamo ancora qual sorto sia riservata 
alla società ; ben possiamo non pertanto affermare as
severanlemeutc , ch'essa sia rimasta abbastanza spa

, ventata da quei commovimenti, che colpendola all'im
pensala V hanno messa da per ogni dove in procinto 
di minare , e che siasi abbastanza premunita contro 
di essi, E chi potrebbe ornai aggiustar lede alle men
zogne che tanto male han prodotto? Allorché noi gri
davamo a coloro che si vantavano amici e propugna
tori di libcrlà » figli ingrati voi la uccidete » eglino 
ci calunniavano, ci vilipendevano; allorché, Y'Sla la 
detestabile ambizione ond'orati mossi coloro che pre
tendevano di render l'Italia forte e indipendente , "e 
considerali i meschini e gretti loro progetti, noi escla
mavamo » miserabili, voi la indeboiiic, voi minale tut
» te le speranze oneste e forti » non v1 erano allora 
contumelie, non ingiurie che non ci scagliassero ad
dosso. 

Ebbene! dicasi oggi chi do'due aveva ragiono, 
eglino o noi ? E quando rivolgendoci ai deputati del
la nazione noi gli scongiuravamo, in nome della gra
titudine che professar dovevano,alla corona, di voler 
esser conservatori, e di volerla difendere strenuamente 
anziché attaccarne le prerogalive, e dicevamo loro 
» nulla vi rimane ad ottenere, adoperatevi invece a 
luti' uomo a fare obliare i falli commessi; » chi 

de1 due aveva ragiono , noi ovvero quelli che li so* 
spingevano a tenere la opposta via? Allorché final
mente, antivedendo tutto il duolo, tutte le mine che 
alavano, per rovesciarsi .dalle sponde del Mincio fino 
alla foce del Tevere, esorlavamo all'amore verso i 
principi, al rispetto verso Fautorità loro, perocché 
ovunque et s'erano addimostrati generosi e nazionali, 
chi era nel vero , noi od il partilo opposto ? 

Tacete dunque, uomini intemperanti, uomini de' 
circoli o de'clubs , fautori di passioni egoistiche e 
cieche; tacete,, uomini ingratissimi, pcrocchó il mondo 
vi ha delinilivameute giudicati,e condannati. Grave 
oltre ogni diro e difiicile ò j ! retaggio , che ci avete 
lasciato, quello cioè di sanare gì'infiniti mali per voi\ 
accumulati ; se oramai siete iinp'otenii a nuocere, po
tete ancora indugiare il bene; però tacete, umilia
tevi, imperocché noi vogliamo che l'Italia e'1 reame 
dimentichino gli estremi mali che hanno per cagion 
vostra sofferli. ( U Tempo. ) 

PIEMONTE 
TORINO 16 Agosto. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 15. 
La seduta è aperta alle ore 4 e mezza. 
Presidente. Il ministero ha una comunicazione a 

fare alla Camera, 
Ministro' delle Finanze. Domando la parola per 

una comunicazione. 
Presidente. E concessa la parola al ministro del

le finanze per una comunicazione. 
Ministrodelle Finanze. Signori deputali, le comu

nicazioni che il ministero ebbe testò l'onore di farvi, 
o signori, vi hanno fatto'conoscere la necessità in cui il 
governo si trova di aprire un credito di 75 milioni 
di lire per far fronte alle straordinarie ed urgenti 
suo attuali contingenze. 

Essendo quindi per tale oggetto d'uopo di appo
sita legge, abbiamo il pregio di presenlarvela , di
chiarando però che colla deliberazione che vi cbiedia
mo intórno a questa legge, per nulla intendiamo di 
menomare la pienezza dei vostri voti intorno a ciò 
che forma l'oggetto delle comunicazioni anzidette. 

PUOGETTO DI LEGGE 

VITTORIO EMANUELE IL EC. EC. 
Art. {. Per sopperire alle straordinarie ed urgenti 

contingenze in cui lo Stato presentemente si trova, 
il governo è autorizzato a contrarre un imprestito per 
la capitale effettiva somma di 75 milioni di lire, 

Art. 2. Qucst'imprestitò potrà essere convertito 
in rendila del debito pubblico in aggiunta a quella 
che fu creata in dipendenza delia legge del 12 giu
gno ultimo, e sino alla concorrenza di 15 milioni 
potrà essere contrattalo in quell'altro modo più con
veniente e sollecito che il governo medesimo giudi
cherà richiesto dalla natura dei bisogni a cui debbo 
provvedere. 

Art. 3. Delle operazioni che a tale effetto saran
no compiute, il governo renderà conto al Parlamento 
a debito lempo. 

Il ministro segretario di Stalo dello finanze ò in
caricato ecc. 

Presidente. Si dà alto al signor ministro della pre
sentazione di questo progetto di legge che sarà stam
pato e dislribuito negli uifici a termini del regolamen
.to della Camera. 

Ministro deW Interno. Chiederei che la Camera pro
cedesse alla discussione di questo progetto con tutta 
la maggior solleciludine, e che perciò la dichiarasse 
d'urgenza, senza però impedirne la stampa e la di
stribuzione negli uffìzi. 

Presidente, lì signor ministro dell'interno chiede 
che la Camera voglia dichiarare d'urgenza il presen
te progetto di legge. Io consulterò la Camerata tal 
riguardo, 

N. B. La proposizione ò rimessa al giorno. se
guente. ( Gazz. Piem. ) 

h 
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GENOVA 18. ^os/o, 
Questa mattina alle 7 giungeva in questa Città 

proveniente da Torino S. A. R. il Principe Eugenio 
di SavojaCarignano, il quale dopo due ore circa 
partiva sul Monzambanoì seguitato dal Goito, alla 
volta di Oporto per ricondurre al suolo nativo lo 
spoglio mortali di quel Grande che sacrò l'intera vita 
alla redenzione d'Italia. 

« Questa notte alle ore 11 e mezza sulla sen
tinella posta al Ponte Reale fu sparato un colpo che 
non la colse. Questa gridò agli assalitori, che erano 
in numero di Ire, di fermarsi; ma, costoro non aven
do ubbidito, ella appianò l'arma contro di loro; il solo 
capcllozzo però preae fuoco. » 

( Gazz. di Genova. ) 

REGNO LOxìIBARDO-VENETO 
b 

VENEZIA 6 Agosto. 
La pioggia di Tuoco, cominciata dal nemico la 

notte del 29 al 30 del mese passato, non rista, anzi 
aumenta in ragione della tranquillità coraggiosa e se
rena onde il popolo nostro V accoglie. La vigilia, il 

disagio, i morbi durati con insigne coraggio, mezza 
città riversata sull' altra, sono spettacolo, a cui non 
solamente gli avvertire non apporranno fede intera» 
ma a cui difficilmente crederanno i presenti che sono 
lontani di qua. Da otto giorni, tre quarti della città 
soggiacciono ai nemici proiettili: case, ospizj, palazzi, 
chiese, monumenti di gloria e di fedo, non vennero 
risparmiali dal fuoco, ( Gazz. di Venezia. ) 

La lotta fra i poteri disparve: Manin fu nomina
to Dittatore assoluto. Rappresentanti, Signori, Com
merciane, Popolo, siamo tutti agli estremi. Mancano 
la polvere, i cibi, i medicinali, le bibite e persino 
1' acqua. Farina gialla ne avremo ancora per 5 
giorni, bianca per 15. La, tema dell'avvenire tutti 
spaventa, il presento si dimostra orribile; il saccheg
gio cominciato al palazzo del Patriarca può segnare 
giorni di lutto e di desolazione. L'ore hanno per noi 
la vita degli anni. La truppa demoralizzala sente l'istin
to del ladro, ò un velo la patria, è un bisogno la ra
pina : atta a portar 1' armi la soldatesca ò in numero 
di 9,000, ammalati 3,500, capaci a sortirò 4,000. Tom
maseo eccita la marina alta guerra ; oltre alla dispa
rità, delle forze essa trema per Io conseguenze, e nel 
silenzio dimostra l'inutilità dell' opera e la certezza 
della propria rovina. I giornaletti, i lorrafermieri e va
ri esaltali spargono orribili voci dell'Austria; il po
polo debole, ignorante, crede, enumera i morti di Bre
scia, i fatti di Milano, e nella necessità di cedere la 
volontà sì trova ritrosa. Il bombardamento così con
tinualo avvilisce ma non fa decidersi, e una vana spe
ranza , e una fede fatale basata nei pregiudizi di spac
ciato profezie rende la tolleranza capace di sagrifizi
incredibili) per cui i danni sono rilevami e vari gli 
incendi. I proiettili arrivano sino al Teatro della Fe
nice da una parte, e dall' altra sino a S. Lio; ma 
questi non riducono il popolo alla determinazione, Al
to squallore, alla miseria generale aggiungete il cho
lera che ne toglie 40 a 60 al giorno nella sola Vene
zia, e da 30 a 40 in Chioggia. Le finanze esauste & 
prive di Porgente; la carta alla metà del suo valore; 
il commercio nullo; le botteghe, le officino deserte 
perchè nulla l'introduzione dei viveri; le famiglio sen
za pane, senzatetto, in cerca di ricovero odi vitto: 
vecchi , fanciulli, donne incinte in traccia di una vòl
ta , di un coperto; nelle Chiese alloggiate, ne'magaz
zini, nel palazzo ducale e persino esposte, sotto il 
nudo cielo, alle intemperie del tempo, al morbo ognor 
crescente, ed all'estrema miseria . . . . È una neces
sità il mettere riparo a tanti mali; a tanta miseria; 
il cuore non resistè! . . . . E molto tempo che io 
prevedeva il fine. Chi primo alzò la voce fu il Patriar
ca, nò gli abili sacerdotali lo salvarono dal saccheg
gio; ma non dubitate! . . . . La lezione del 48 e 49 
frutterà una pace che non segni il fine. — L'ufficia
lità vuole costringere Manin ad una leva in massa. Un 
avviso eccita il popolo a comparire colle armi a mez
za notte in piazza. Dio ci salvi. Addio — La penuria 
sopraddetta, le patite disgrazie rendono il popolo in
differente all'avviso. II popolo è buono ed onesto, ma 
la truppa ed in ispecialilà gli ufficiali sono la nostra 
rovina. 

— L'Assemblea in vece di occuparsi delle cose 
pressanti decreta leggi sulla stampa, sulle Ietterò di 
cambio ec I guasti delle palle si estendono da S. Ma
ria Zobenigo da una parte ed a S. Gio. e Paolo dal
l'altra. Tulli si riuniscono a Castello, onde il cholera 
fa stragi. La bassa, classo è pagata dal governo, e sa
rebbe pronta a precipitarsi su quelli che parlassero 
di resa. 

L' altr'ieri il sig. Giurati ha letlo ad alta voce, 
dinanzi al caffo Florian, una lista di coloro che ven
gono designati per reazionari. La folla si precipitò al
lora sulla casa di certo sig. Guirìni a S. Maria For
mosa, sotto pretesto di andare al palazzo del Patriar
ca; ove lutto fu saccheggiato, ed i mobili gittati dal
le finestre. I viveri non sono più che per i5 giorni, 
ed ò da credere che allora i capi stossi saranno co
stretti di fuggire dalla città o di rendersi a discrezione. 

( Oss. Trie$l. ) 

« 

MILANO 15 Agosto, 
Tutto le notizie che ci pervengono dallo fonti più 

degne di fede confermano la deplorabile condizione a 
cui ó ridotta la popolazione della città di Venezia 
per la colpevole oslinatezza di alcuni uomini che go
vernandola col terrore continuamente si opposero alla 
resa di quella città. Il bombardamento che dal 30 
dello scorso mese inlraprendevasi dall' 1. R. corpo 
di blocco ha raggiunto pressoché tutte le parti della 
cillà, sicché gli abitanti furono costrelti a cercar ri
fugio fuori di essa. Nel solo arsenale sono ricovera
ti 4000 poveri. Le provvigioni dì farina, di grano tur
co e di frumento sono per la maggior parte consunte. 
Il pane è fallo di una mal sana mistura, ed anche que
sto vien dislribuito in scarse razioni. Una libbra di 
butirro pagasi diciotto lire; cinque lire una libbra di 
carne; olio e vino non se, ne trova più affatto. Tali 
circostanze ed il desiderio di risparmiare alla sgra
ziata popolazione di quella città calamità più grandi 
ancora mossero Sua Eccellenza il signor Feldmare
sciallo a fare un. ultimo tentativo per indurla a ri
nunciare ad una più lunga resistenza, ed emauò quin
di il seguente 
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ABITANTI DI VENEZIA! 

Là pace col Piemonte è conchiusa. Con questo 
avvcnimenlo svaniscono le ultime speranze, che al
cuni fra voi ancora riponevano in una nuova ripresa 
delle ostilità! — Poco a poco la quiete el'ordine le
gale (ornano puro a felicitare le residue parti d'Ita
lia, le cui popolazioni, liberate dai terróri dell'anar
chia, con rinascente fiducia volgono i loro sguardi ad 
un'era novella. 

Una fazione, che vi signoreggia, fa in modo che 
voi soli persistete in un'ingiustificabile resistenza con
tro un Governo' che vi offre tutte quelle garanzie di 
libertà legale e di assennato progresso, che voi col 
sacrifizio del vostro ben essere indarno cercate'di 
conseguire sotto un Governo rivoluzionario. 

In questo supremo momento una volta anpora 
alzo la mia voce per esortarvi seriamente di abban
donare una via, che, senza portarvi vcrun utile, sen
za .offrirvi veruna speranza di successo, non farebbe 
■che aggiungere nuove sciagure a quelle che già vi 
lia apportato la vostra causa disperata, 

A fine pertanto, che .tali sciagure abbiano un 
termine, io souo ancora pronto e v.i dichiaro,di con
cedervi quello islesse condizioni che vi offersi nella 
mia intimazione del di 4 maggio — cioè: 

Art. I. Resa piena, intiera ed assoluta. 
Art. IL Reddìzionc immediata di tulli i forti, 

degli arsenali, e dell'intiera città, che verranno occu
pati dalle mie truppe, alte quali saranno pure da con
segnarsi tutti i bastimenti di guerra, in qualunque 
epoca siano fabbricati., tutti i pubblici stabilimenti, 
materiali di guerra e tulli glî  oggetti di proprietà 
del pubblico erario, di qualsiasi sorte. 

Art. IH. Consegna di tutte le armi appartenenti 
allo Slato oppure ai privati. 

Accordo però dall'altro lato, come allora le ac
cordai, lo seguenti concessioni: 

Art. IV. Viene concesso di partire da Venezia a 
tutte le persone senza distinzione, che vogliono la
sciare la città per la via di terra o di mare. 

Art. V. Sarà emanalo un perdono generale per 
tutti i semplici soldati o soli' ufficiali delle truppe 
di terra e di mare. 

Accettando quesle condizioni, Voi farete il primo 
passo verso l'unica via che può portar rimedio ai mali 
avvenuti, e guarentirvi un migliore e più fausto avvenire. 

Milano, li 14 agosto 1849. 
// Comand, in Capo delle II. RR. Truppe in Italia 

Conio RADKTZKY, 
FeldMaresciallo m. p. 

( Gazz. di Milano. ) 
"feri fc?V*

S T A T I E S T E R I 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

SCIAFFUSA. 
Il dì 10 agosto giunsero qua 17 soldati assiani 

scortati dalla gendarmeria d' Argovia. Questi impe
riali si erano fatto lecito d' entrare armati nel terri
torio svizzero. Nulladimeno sono stati rilasciati, e con
dotti alia frontiera badesc. ( Ihlvet, Federale. ) 

F R A N C I A 
PARIGI 1.1 Agosto. 

I signori Racoucbot, Savoyo , Greppo ed i loro 
colleghi della Montagna, in numero di circa 80 han
no deposta una proposizione collotliva in due articoli. 
Col primo la Repubblica riconosce l1 indipendenza e 
)a nazionalità dell' Ungbcri» ; col secondo s'incarica il 
potere esecutivo di prendere le necessarie misure per 
assicurare I' integrila del territorio ungherese. 

Non abbiamo bisogno dì far osservare che so que
sta proposizione venisse adottala sarebbe una dichia . 
razione di guerra fatta all' Austria ed alla Russia. 
Egli ò evidcuie che i sotloscritli alla petizione la in
tendevano così. Noi faremo notare soltanto che la loro 
proposizione è assurda , mentre chiedo al potere legi
slativo di far cosa fuori affano della sua competenza 
e delle sue attribuzioni. Quando 1' Assemblea Costi
tuente si adunò, quando concentrò in se stessa lutti 
i poteri, le si domandò di riconoscere la nazionalità 
tedesca e l'Assemblea Costituente di Francoforte, e 
d'entrare in relaziono con queir Assemblea. II signor 
di Lamarline non ebbe difficoltà a stabilire che non 
polevasi comunicare da tribuna a tribuna, d'Assem
blea ad Assemblea , ma che ciò facevasi da governo 
a governo; egli aggiunse che toccava al governo che 
stava per nominare prowisoriamenle l'Assemblea, di 
riconoscore il governo centrale ledesco, se uno so no 
formava, e d'entrare con esso in relazione. 

L'Assemblea Costituente ebbe il buon senso di * 
riconoscere la verità di tali prineipii , e di confor
marvi il suo volo. 

Domandare che una nazionalità sia riconosciuta , 
eMi è supporrò che essa abbia bisogno di riconosci
mento per esistere , egli è supporre che basii un ri
fiuto di riconoscimento per cancellare un popolo dal 
novero delle nazioni. È egli in potere d' alcuno d'im
pedire alla nazione italiana od alla polacca di restare 
nazioni sotto i più diversi governi ? Non si riconoscono 
le nazionalità, si riconoscono i governi ; e tale rico

noscimcnto non crea alcun obbligo in faccia al gover
no riconosciuto. Per parte degli StatiUniti, i quali 
riconoscono tulli i governi di fatto , la è una sem
plice formalità ; gli Stali d' Europa attaccano ad un 
tal allo maggiore importanza , e non riconoscono un 
governo, finché non sia indipendente di fatto, e sem
bri in istalo di mantenere questa indipendenza. Un 
tal'allo equivale ad una dichiarazione che si é dispo
sti ad entrare in relazioni dìplomalicho col nuovo go
verno , e ad accordare ai suoi rappresentanti i diritti 
e le prerogative degli Inviati diplomatici. 

Sta dunque al potere esecutivo, incaricato della 
direzione degli affari esteri di Francia, l'esclusiva 
facoltà di riconoscere, non già la nazionalità unghe
rese , ma il governo ungherese , se v' ò governo in 
Ungheria. 

Noi non sappiamo se un qualche governo esiste 
in quel paese; gli uni assicurano che vi è stata pro
clamata la Repubblica , poi abolita ; gii allri che non 
fu abolita , ed allri ancora che non fu mai procla
mala. 

E che sarebbe il governo di una tale repubblica? 
Sarebbe una Dieta , un Triumvirato, una Dittatura? 
Noi non yi vediamo alcune Autorità dalle militari in 
fuori. 

L'Assemblea legislativa non ha la missione di 
fare degli atti diplomatici ; essa può tanto riconoscere 
il governo ungherese, quanto può concludere un trat
tato. La proposizione dei signori Racoochot, Grep
po, ec. é dunque un conlrosenso. Era meglio che 
avessero detto apertantenle ,, che la Francia dovesse 
fare la guerra all'Ausilia ed alla Russia per creare 
uno Stalo ungherese a fianco ed a spese dell'Austria, 
ma la Montagna non l'osò ; essa non ha mai il co
raggio di spiegare i suoi desideri!. (GonstU*) 

i i 

MARSIGLIA 12 Agosto. 
Un esperimento interessantissimo ebbe luogo I1 al

trieri nel pomeriggio. L'inventore del nuovo sistema 
di ricupcràmento (sauvetage) diede un primo saggio 
di questo sistema che riuscì compiutamente. 

Il prefetto, in un palischermo della dogana, i 
delegati del consiglio municipale, il signor di Saint
Vallière, direttore dei movimenti del porlo, e parecchie 
altre persone notabili del commercio, della marineria 
e dell' amministrazione si erano recato sul punto sta
bilito in alto niarc tra i Catalani e il castello d' If. 
La profondità dell'acqua era in questo luogo di 9 
braccia almeno; ò questo il punto ove ultimamente 
si perdetle una tarfana, i rottami della quale rima
sero in fondo al mare. Nell'ora dell'esperimento la 
brezza era fresca dal sud variabile al sud ovest. Il 
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mare era agitatissimo e spumeggiava assai. 
L'inventore, di cui ci duole non conoscere il 

nome, fece eseguire la sua idea da un uomo munito 
dell'apparato e delle istruzioni necessarie. Quest'uomo 
discese dal battello disposto per l'csperimeulo, col 
mezzo di una scala che vi si trovava adaitata, ed il 
cui piede posava al fondo del mare. Egli era vestilo 
dell' abito necessario all'esperimento, e portava al 
collo pesi abbastanza forti da'mantenerlo sott'acqua. 
Yi restò durante 25 minuti, e vi sarebbe rimasto 
più a lungo senza una malintesa. Già una prima vol
ta aveva dato rirapulso convenuto alle corde d'avver
timento che Io sostenevano, ma era per far risalirò 
alla superficie un pezzo di legno della lartana che 
egli aveva raccolto dal fondo del maro. 

Ad un secondo avvertimento di quest'uomo si 
credette che egli domandasse di uscire dall'acqua, o 
il liramcuto delle'corde che lo sostenevano, Io obbli
garono a rimontare. Quest'uomo era coperto dell'abi
to impermeabile di gomma elastica surrtiontalo da una 
specie di elmo melaìlico, che ha principal parie nel
l'apparecchio obbligalo di questa curiosa operazione. 

Questo elmo è guernito di una larga visiera con 
un cristallo che lascia alla vista tutta la libertà ; dalla 
sua estremità superiore esce un lungo tubo di cuoio 
che comunica con una tromba ad aria, posta nel bat
tello. L'elmo ha inoltre due allri tubi in forma di 
corna diritte. Questi tubi sono chiusi nel momenlo 
che l'uomo sparisce sotto l'acqua e quando gli si so
no dalo le ultimo istruzioni. Di contro alla bocca si 
trova un cristallo adattalo ad una cerniera che si 
apre quando l'uomo riappare, per il rinnovamento 
dell'aria. 

Quest'elmo in forma di camiciuola scende fino 
alla cinta dell'uomo sommerso; l'aria ch'egli aspira 
per il tubo di cuoio ritorna passando fra la cinta e 
l'abito, e riascende facendo gorgogliare l'acqua lino alla 
superficie. Vi è inoltro un aliro piccolo lobo di cuoio 
che parlo dàlia metà della camiciuola, e si trova av
vitato fino alla cinta dell' apparalo della quale è mu
nito. In mezzo a questo piccolo tubo, vi è un rubi
netto di rame che l'uomo può aprire in un dato caso. 

Questo rohinelto produce una ftiassa d'aria con
siderevole che gonlìerebbe la cima in modo che l'uo
mo sarebbe sollevato nel momento • stesso fuori del
l'acqua, malgrado i pesi che lo ritengono al fondo. 
Egli può usare questa precauzione, nel caso corresse 
qualche pericolo e che non s'intendessero gli avver
timenti eh1 egli dà per mezzo delie corde, di cui ab
biamo parlalo. 

È facile comprendere l'utilità di questa invenzio
ne, e si desidererebbe che un secondo esperimento 
potesse farla meglio apprezzare dal pubblico marsi

glìcsc. Si potrebbe giungere a questo risultato, dan
dogli per teatro il nostro avamporto, ove i curiosi la 
giudicherebbero in modo più conveniente. 

(Gàzz. du Midi.} 

SPAGNA 
MADRID 8 Agosto. 

Sembra che il governo abbia pensalo di nominara 
il Generate Odoneil capo dolio truppe che formano la 
nostra spedizione d'Italia, esonerando da questo in
carico il signor,Fernandez de Cordova che sarebbe . 
destinato a capitanare le forze che devono marciare 
verso i nostri possedimenti d* Affrica per contenero 
lo mene de1 Mori, che con tanta temerità ed accani
mento attaccano Melitta ed insultano la bandiera spa
gnuola. 

— Quésta mattina è pervenuto da Porto Llano il 
Duca di Valenza , Presidente del Consiglio de'Ministri. 

Sono anche venuti dalla Granja a Madrid i Mi
nistri di Stato , Guerra , Marina , Governo e Istru
zione pubblica, e si assicura che si sono tosto adu
nati in Consiglio straordinario. 

( Clamor Publko. ) 
— Con tutta alacrità si stanno già riunendo nu

merose truppe spagnuole in Ronda ed in allri punti 
d'Andalusia, vicini ai nostri Stabilimenti d'Affrica, 
ed in breve passeranno lo stretto le forze destinate a 
questa spedizione. [Heraldo.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Agosto. 

Dublino. S. M. la regina ha ricevuto diversi in
dirizzi. Ecco la risposta data da S. M. a quello "dei 
vescovi ed arcivescovi anglicani: ricevo con infinito 
piacere le congratulazioni che m'indirizzate pel miq 
arrivo in questo'paese, e le vostre proteste d'attac
camento e rispetto verso la mia persona. Ho potuto 
convincermi dappertutto colle prove più soddisfacen
ti, che i sentimenti da voi espressi son quei de'fede
li. Io ho vivamente simpatizzato con questa parte con
siderevole del mio popolo che ha sopportato con una 
pazienza esemplare rfei gravi dolori e delle privazio
ni penose. Il mio voto più ardente è che le prospet
tive più brillami che si aprono in questo momento, 
possano pienamente realizzarsi, e che col ritorno del
l'abbondanza in Irlanda tulle le classi de'mici sud
diti s'uniscano con una carità, e con una concordia 
reciproca per assicurare lo sviluppo progressivo e per
manente della prosperità del paese. (Times.) 

Indirizzo del Lord Maire, dei Senatori, e dei bor
ghesi di Dublino. 

Maestà: 
Severamente afflitti dal volere della Provvidenza 

noi speriamo che i giorni di prova saran passali, che 
la vostra visita sarà perla Irlanda l'aurora della fe
licità, e che questo popolo fedele, tenendo conto de' 
vostri sentimenti a suo riguardo, ammirerà lungamen
te le brillanti virtù che rillellono tanta luce sul vo
stro trono, e tanta dolcezza sul vostro cuore. Avvi 
un' altra sorgente di felicità per noi, ed è che V. M. 
ò venuta a visitarci colla sua famiglia, e che noi spe
riamo che .voi inspirerete al Principe di Galles e agli 
altri vostri reali figliuoli i benevoli sentimenti che la 
M. V. ebbe sempre por questo paese — Noi preghe
remo Dio, perchè V. M. ripeta sovente la sua visita, 
e perchè viva lungamente felice in mezzo dei suoi. 
V. M può esser certa che, qualunque sia la nostra 
sorte, tra la fame, o Ira i morbi, il popolo irlande
se serberà sempre i più vivi sensi d'amore, di leal
tà, (1* affezione entusiasta per la sacra persona di V. 
M. e pel vostro trono. — 

Risposta della Regina. 
Ricevo con sincero piacere il vostro indirizzo nel

. la mia antica e fedele città di Dutlino, e profitto 
della circostanza per attestarvi la mia riconoscenza 
pel ricevimento affettuoso e leale che salutò il mio 
arrivo. Io son contenta d'essere stata accompagnala 
da1 miei figli, perchè le sceno dì cui furono testimo
nii da alcuni giorni, stamperanno, son ccrla, nel lo
ro spirito dei sentimenti di riguardo, e di altaccamcn
ro per questo bravo popolo che gli ha circondati. Io 
divido sinceramente con voi la speranza, che saranno 
passate le calamità, con cui la Provvidenza ha colpi
to così bruscamente molli de'miei sudditi su questa 
terra. Ilo sentilo profondamente lo loro pene, e sarà 
pel mio cuore una sorgerne di soddisfazione, se mi è 
dato di vedere questa porzione del Regno Unito go
dente d' una durevole prosperila. 

( MorningHerald. ) 

FRANCOFORTE 8 Agosto. 
La Gazzetta delle Poste contiene un rapporto 

semiufficiale delle complicazioni avvenute a Fran
coforte per l'arrivo in quella città di truppe prus
siane. Ecco come s* esprìme quel foglio : ■ 

Parecchi giornali pubblicarono recentemente 
molte notizie inesatte su quanto concerne la guar
nigione di Francoforte. Ora si. dice che il potere 
centrale vuol concentrare a Francoforte e nei din
torni un,corpo considerevole di truppe austrobava
resi , e che la Prussia intende aggiungervi un cor

rlfilU affìssa forza numerica; ora si pretende che pò della etessa forza numerica 
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il governo prussiano, anche senza tener conto del 
corpo d'esercito che vi concentrerà il potere con* 
trale , si propone mandare a Francoforte e nei din
torni truppe, onde procedere , giusta il detto della 
Gazzetta tedesca , allo più estreme iniaùre riguar
do al potere centrale , ch'ei non riconosce più e 
terfninar così la questione relativa alla costituzione. 
Le intenzioni e le misure de| governo prussiano non 
sono da noi conosciute: ma le allusioni e le insi
nuazioni della Gazzetta tedesca sono senza fallo ca
lunnie contro ti governo prussiano , il quale si sup
pone possa nutrire progetti violenti ed illegali. Quan
to poi ai rapporti della guarnigione, siamo in con
dizione dì pubblicare le seguenti comunicazioni, at
tinte alla migliore sorgente ; 

.'La guarnigione della città di Francoforte è ora 
composta dì due battaglioni austriaci e d'un batta
glione bavarese. ,Due compagnia,del quarantesimo 
reggimento di fanteria prussiano che né facevano 
pure parte » ritornarono , òr son pochi giorni , a 
Mngonza , dov* è in guarnigione il reggimento, die
tro richiesta del generale prussiano de Huser, vice 
governatore di Magonza» Il perchè la guarnigione 
di Francoforte consta ora di 3ioo uomini , nume
ro sufficeutushno nelle attuali circostanze , e il mi
nistero dell'impero non intende aumentarlo. Fino 
al 26 luglio la guarnigione consisteva in dodici com

., pagnìe , troppo poca cosa per una città estesa co
me Francoforte , e rendeva eccessivamente penoso 
olle truppe il servigio nell'interno della città. 

Per conseguenza si credè necessario aumentare 
la guarnigione, e il ministro dell'impero pel dì
"iartimento della guerra fé' venire a tale effetto un 

attaglìone dì truppe bavaresi ch'era stato ante
riormente di guarnigione a Francofona, e che pùd'an
fcì non s'era lasciato entrare in Mannlieìm. Se il mi
nistero dell' impero non richiese tsnppe prussiane , 
la causa semplicissima' n' è il contegno assunto dal 
governo prussiano in faccia al potere centrale. Il 
ministero non poteva far venire ohe truppe a *ua 
disposizione. Ora , il governo prussiano non rifiutò 
soltanto parecchie volte di mettere truppe a dispo
sizione del potere centrale eli* non riconosce più» 
ma rifiutò altresì al ministero dell'impero truppe 
per la guarnigione di Francoforte. 

Ognun sa che il 18 giugno , a motivo della par
tenza delle truppe prussiane, allorphè a Francoforte 
si trovavano sole tre compagnie di truppe austria
che , e del rifiuto del generale Groben di lasciar
vi n^mtnanco un battaolìoue prussiano, le porte deU 
la città, restarono per qualche ora sprovvedute , in 
un momento, nel quale a stento si potè impedire 
una sommossa tentata per liberare gì'insorti badesi 
chiusi nel corpo di guardia e maltrattare gli .uffi
ciali badesì. In quel giorno, a fronte di tal peri
colo, la guarnigione della città fu rinforzata di due 
compagnie austriache e due prussiane fatte venir 
dn Mngonza. 

Se il ministero dell'impero dovesse ritenere 
inutile qualunque richiesta di truppe prussiane per 
■ rinforzare la guarnigione , e d'altra parte fosse as
solutamente necessario farlo, bisognerebbe che chia
masse un battaglione di truppe bavaresi. Poco ere

f 

dibile è che il governo prussiano , in caso dell'ar
rivo* dei bavaresi, voglia riunire un corpo di trup
pe a' Francoforte e, nel dintorni della città: e vuoisi 
notare che la Gazzetia tedesca parlò della concen
trazione d'uu cot'po di truppe prussiane e dell'oc
cupazione di Francofone per opera dì quelle , pa
recchie settimane prima che fosse stato risoluto di 
far venire uà battaglione bavarese. 

La guarnigione è composta di 3JOO uomini, e 
perchè basta al'servigio , il ministero dell'impero 
non pensò mai ad aumentarla. Se in sulle prime le 
truppe prussiane qui giunte da qnalche giorno non 
furono adoperate al servizio della guarnigione, Ja 
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ragione n e che il ministero dell'impero non 
informato ufficialmente del loro arrivo , e dopo tutto 
quanto avvenne , non poteva sperare che ordini da 
esso emanati , relativamente al servizio della guar
nigione., dovessero venir eseguiti dalle autorità mi
litari prussiane. Tuttavia, allorché fu diretta al "mi
nistero dell'impero la domanda,di far partecipare 
le truppe prussiane al servizio della guarnigione, 
esso vi aderì immantinente , ed ora le truppe prus* 
siane fanno il servìzio della guarnigione unitamente 
alle truppe austriache e bavaresi. 

t 

P R U S S I A 
• BERLINO 7 Agosto. 

Il conte Branderbttrg , presidente del Consi
glio, ha aperto oggi a mezzodì, in nome del R e , 
le Camere, adunate nella sala Bianca del Castel
lo. Dopo la lettura del discorso, l'Assemblea ha 
gridato per tre volte: Viva il Ret 

•At/nu DEI 9. 
Si pretende che il generale Bonin abbia rinun

ciato il comando supremo dell* esercito diSchleawìg
Holstein per rientrare nell'esercito prussiano, per
chè i luogotenenti dei ducati gli hanno risposto 
evasivamente, quando ha domandato loro qual lìnea 
di condotta pensavano tenere sull' armistizio con
cluso fra la Prussia e la Danimarca. 

( Gazz. di Sptner, ) 

STETTINO 7 Agosto. 
II seguente avviso è stato affisso al Palazzo 

Municipale. 
„ II, ministro della marina dichiara tolto con 

la presente il blocco de' porti di Pìllau, Cammin, 
Swìnemunda, Wolgast, Greifwald, Stralsuida e dì 
Rostodc. 

„ LÌ 11 di questo mese sarà tolto il blocco del
l'Elba , del Weser e della lahde , de'fiumi della 
costa occidentale del ducato dì Holstein e di tutti 
i porti del ducato dello ScMeswig. 

„ Il blocco è mantenuto per la costa orientale 
del ducato dì Hol.tein coi porti di Neustadt, Hei
ligenhafen col Sund di Fehmar, la baja e il ca
uale di Kiel. 

„ Copenhague S Aosts 1849. 
/ / Ministro della Marina 

ZAURTMMSN. 
( Journ. de Francf. ) 

AMBURGO 6 Agosto. 
. Il sig. Heckscher, antico ministro dell ' impè

ro , è giunto qui sabato dall*Inghilterra, dopo una 
asseuza di circa 18 mesi. 

r 

CARLSRUHE io Agosto. 
Un'ordinanza del Granduca prolunga ptfr quat* 

tro settimane la durata dello stato d'assedio o della 
legge marziale nel granducato. 

• 

FRIBURGO 9 Agosto. . 
Ieri son cominciati i dibattimenti del tribunale 

di^guerra. Nella prima seduta, Federico Neff di 
Rùmmingen è stato condannato alla fucilazióoe, 
eseguita stamani alle 4. 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA ir Agosto, 

Il due corrente il Generale Russo Luders ha 
riportata una vittoria sopra Beni a Schaessburg.I re
sultati di questa vittoriasono stati la presa dell'in
tiero parco d'artiglierìa ungarese, \* occupaziario di 
Maro» e Vasarchely ovp erano Ì depositi, e la riu
nione del Generale Russo Groteuhielm col corpo 
di Luders, di maniera che Tarmata Russa in Tran
silvanìa conta ora circa quarantamila uomini. 

L'armata che si concentra a Presburgo per ri
parare lo scacco ricevuto a Comorn , e Oberare il 
passaggio tuttora intercettato fra Vienna e Peith , 
somma già a6 in 27 mila uomini. 

■.■>£££$• 

IÌG.ITTO 
ALESSANDRIA 9 Agosto. 

Il a corrente alle ore 11 ahùmeridiàno esp i 
rato S. A. Mehemet Aly. Le di lui spoglie sono 
state trasportate il giorno seguente con gran pom
pa ed imbarcate a bordo dì un vapore , diretto ap
positamente per la Capitale. Sopra un nitro vapore 
si è imbarcato S. A. Said pascià ed il 4 corrente 
arrivarono in Cairo ; il convoglio funebre si è di
staccato da Bahaur e sotto la cittadella venne in
contrato da S. A. Abbas pascià che lo attendeva 
in unione dei grandi del regno , e da colà Io se
guitarono a piedi fino alla moschea fabbricata da 
S. A. Mehemet Aly in cittadella e destinata per 
propria sepoltura. Terminata la fuoaione, S. A. Said 
pascià sali in carrozza con S. A. Abbas pascià , e 
dopo una conferenza di circa due ore si è imbar
cato per qui e giunse domenica sera. — La mor
te di questo illustre personaggio ha prodotto gran 
sensazione presso tutta la Colonia Europea ; anche 
gli Arabi ne hanno sentito con dispiacere la per
dita. Piena tranquillità regna da pertutto, ed il buon 
ordine non è minimamente cessato. 

(OJJ . Trìest.) 
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A V V I S I 

« A R M É E E X P E D I T I O N N À I R E 
DE LA MEDITERRANÉE. 

■Le Public est prércnu que Je jeudi 30 
courant, il sera procede à fa venie aux 
enebèrers des denrées et objels doni le 
délail suit : 

Savoir 
72 Q. 82 K. de biscuit avarie» propre à 

la nourriture des animaux. 
2.QV 50 K. de riz avariò id. id. . 
700 lilres de vinaigre bon. 
400 bordelaises vides ayant contenu du 

vin. 
20 boucaux ayaut contenu du sucre. 
100 barils ajant contenu du lard. 
Celle venie aura lieu au Collège Ko

maìn,à uno beure de relevée en présen
ce de M.rBoudurand sous Inlendant mi
lilaire. 

Le prìx de vento sera pajé en argent 
de France. 

11 sera percu en sus du pnx princi
pal un dècime par frane pour couvrir les 
frais d' adjudieaiion. * 

Borae le 22 Àoùl 1849. 
Le Payeur de f Annèt expèditionnaire 

J. UUBARD, 

ESERCITO DI SPEDIZIONE 
.NEL MEDITERRANEO. 

Si previene il Pubblico , che nel gior
no 30 del correrne mese si procederà 
parliiamenle allavendila , per incanto, 
delie derrate ed oggetti seguenti : 

72Q.82cbil. biscotto ebe ha sofferto 
avaria, servibile al nodrimento degli ani

i . 

2 Q. 50 chil. riso , come sopra. 
700 litri di acelo buono. 
400 boliicelli di bordò elio hanno con

tenuto vino. 
20 casse che hanno contenuto .zrfecarn. 
100 barili che hanno contenuto lardo. 
Questa vendila avrà luogo nel Colle

gio Romano , ad un' ora pomeridiana , 
alla presenza del sig. B'ondurand , sullo
Intendente Militare., 

Il prezzo di vendila sarà pagato in mo
neta di Francia. 

Olire il prezzo principale , si pcrcipirà 
un decimo per ogni franco, per lo speso 
di aggiudicazione.

Roma 22 Agosto 1849. 
// Pagatore dei7' Esercito di spedizione 

DUBARD. 

'ANNUNZI GIUDIZLVRJ 

AJ iìlanxa dol sig. Giovanni • Palloni , dom. 
vìa ilella Mur»Uu n. 6(3 , quilo germano (ìcl frt 
Luisi , mbato 25 coir, allo oro 3 aiiliin. JUT gii 
atli (Ji'l sottoscr. ÌVot.iro sì procoderà a!!' Inventa
rio ilt!" bèni de! defunlo nella casa 0 botiega Tia 
Borgo Nuoro n.92 u 9'.i per proseguirsi OTC farà 
duopo coli' opira de' rpspultÌYi Periti , flotto tulle 
le riserve* ili rnsioni e pnitostc , si deduce cos'i a 
pubblica notizia a* forma del J. t5'l7 e aeg. del 
vigente Keg. Log. Itonm 2t Agosto (S49. 

Gmmtùu *Yot. Cap. 

1 AVVISO LETTERARIO 

Nei negozj di libri Agazzi e Donifiizi al Cor

eo , vicino S. Marcello , si trovano rundibili le se

guenti Opere : 
Della sovriiniià temporale del Papa par l'Aba

te F. Uupaoloup, articoli eslratti dall'ami de la 
Religion , e voliati in italiano, coll'agglunta della 
proposizione'presentaU alla Camera de'OeputaV1* 
Madrid nella Tornata del 20 Maggio (849 intorno 
alla spedizione di Troppo Spa»nuolo a i noma, 0 
risposta del Ministro Pidal. Prezzo baj, 15. 

Articoli estrani dai Giornali francesi e epa
gnuoii sugli alTiiri di Homa , baj, 10

La Demagogia italiana ed iì Papa Rg, pen
sieri di un Uelrogrado . baj. 25, 

(ìli ultimi Beìsanl&nove giorni della Repub
blica in Borila. Narrazione compilala sugli alti of
Uciali , baj. 25. 

Sulle libero parole di un Ita turno mW Ita
lia . baj. i 5. 

T 

Avviso di vendita giudiziale 
In (orza Ai Sentenza proferita dal Tribunale» 

Civile di prima Utanzi & CiviUTecchia nel giov
no 22agosto 1SH3 si è ordinala la tendila giù
diziale deiquf solio descrilli boni rullici pigno
rali con allo del Curionì Catuudrini dei I f» Apri
le 1348,  Nel Palazzo .Minucipala pertanto di CU 
vitnvecchia poslo sulla piaiin dì S. l'Yancesco o 
mi giorno di gioTcdì 20 Setlombre dpi corr. ;in
no , n|fc ore f2 inerjdjjiuo * si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiziale* din MiddtMti fundi cioò : 

i. Terreno posto rud TiTtìlorio di Cnrnelo in 
contrada Hislretlt, vocabolo Hipa^retla o fllanlina* 
conlhianlo a tramontana, coi alni b^oì de'fratelli 
Querciala, a lavante coi beni dei fraleili Falzfl
cappa e la strada della Mercbreccia  a mezzo gior
no la strada della Madonna dM l'ianlo , a ponen
te finalintìoio altri beni di delii fratelli Querciola, 
quHÌÌì dell' Qspedaìe di Cornelo e deli* Confrater* 
nita di S. Giuseppe, salvi altri oc. della superfi
ciò di rubbia romane ^ : slaja ti 5 e quarlueci 2, 
di cui rubbia < e slara?» faleiativn, 0 per altro 
rubbia 2 , blaja 3 , e qnarlucei 2 olivato,  2, Ter
reno pu<è nel Territorio di Cornelio j prativo in 
contraila Ristretti, vocabolo la Pomara : confi
nante a Iramonlana e pon^nla coi beni della MVJ\
ga Vfiscovilu di Corneto. a levanto tÉt*i beni df 

ri 

Bruschi Falgari, a mezzogiorno col llunio Marta^ 
salvi altri ec, della estensione di slaja 6  3 Ter
reno del pari ned Territorio di Corneto* vignalo, 
cannetato, ed altro terreno faìciaUvo in contrada 
Monlericcio 5 vocabolo la Kancbese, coofmanle a 
(ramoolsna col fosso della ftanchese e colle terre 
degli Agricoltori di Coroeln : a levante e mezzo 
giorno colle (erra una volta del Capitolo e Ronca 

ogsi dei fratelli Qnerciula , a ponente flnnlmenta 
collo stesso fosso delia Hauchese^ salvi altri eo, 
della superfìeio di rubbia 4 e slaja 2, 

Nel giorno 23 dui mese di Giugno )8!9 nel
la Cancelleria dot Tribunale suddetto ò slato pru
dono i. lì Capitolato per la vendita giudiziale» 
2', L' Palrallo autentico dt/Ifo iscrizioni ipotocario. 
3. Ln perìzia giudiziale dell1 Ingegnere wignnr Do 
KOÌSÌ. 4 11 Ccrtiticnlo cen^nario/ 

Il primo prezzo deH'incanto cnrnple,isivameuttt 
è di se. 3473 t2 e mezzo rioò . Pel prinm fon
do gc. ì27)[y 70, pel secondo fondo se, (SO ',i7 ti 
mezzo, poi terzo fondo se. 20*t7« 

l'Atto aCIvlIaTecthìa lì 10 Agoalo i84£. 
Aputejo i^trucci Vive* 

1 Vendita per ufficio « Mei giorno ìO Ago

Mo 1349 si eseguirà la vendila al pubblico incan

to del seguente lieno esìstente negli qui apprusso 
descritti locali, a termini del $ 2 n. to 2 del

l' Kdttio della Segretaria di Stato per {{li affari In

terni 30 Aprile fBKi. 
Num. 6000 fascine flenn di quost'annG) b i 

stento nel lìenilopoblo nella città di Albano via 
seconda S> Paolo n, 86, valutala dal Perito si

gnor Temistocle ftlarucdii se. 25 al mifjliaru , 11 
queste verranno vendute nei suddetlo giorno allo 
ore 10 anlim*  Num. (1 fienili a poro fieno di que

al" anno , della quanlllì di circa 22000 fascimi , 
osislenli'nella Tenuta denominata Tnr Tignosa > 
posta nelT Agro Romano a destra della via di Net

tuno , vaiolate dat sudd, Perito del valore dì icu* 
di 20 al mtglìaro , e qdeslo verranno venduto uè? 
giorno suddescriuo allo oro 5 pomeridiano. 

Si prevengono 1 signori Ublalori ehn 1' Acqiu

renlo avrà otto giorni di lempo a caricare il sud

detto filino  e nella consegua che no verrà fatta 
*B ne conoscerà la precisa qnantilà « awerlendc* 
che se nel termine prelisfo tal fleuu non vena ri

tirato , sarà esso responsabile dei danni intrinseci 
ed estrinseci e spese, ed a tulio di lui carico s 
rischio e pericolo si procederi* fi nuovo fncanlo. 

Vincenza Mannucci Direttore della Dep. f/rft. 
l*aQfa fionomi Cun* Civ> di Homa 

ROMA NELLA TIPOGRAFIA SALV1UCCI IN PIAZZA DE'SS. XH. APOSTOLI. 


